
  Note sul Natale di Gesù nell’esperienza di san Francesco.  

 

IL NATALE VIVENTE 

IL NATALE DELLO STUPORE 

IL NATALE DEL CANTO 

 

San Francesco desidera vivere visivamente l’esperienza della Natività e affidare a noi 
l’icona dell’evento. Il suo Natale è la dichiarazione della salvezza, il riconoscimento che 
l’Onnipotente porta il dono del Bimbo nel mondo, il Verbo della vera vita. Il Natale di 
Gesù è il germoglio stupendo, vita nel Padre e ingresso nel cuore di ogni uomo.  

San Francesco in modo del tutto originale si stupisce della bellezza che si trova davanti 
a lui e contempla la nascita del Salvatore. Egli si sente parte della scena del presepe, 
rimane incantato, adora il Bimbo che parla al suo cuore. A noi viene l’invito di trovare il 
tempo dello stupore e di fermarci a guardare il Bimbo di Betlemme con gli occhi 
dell’amore. Il Piccolo è sempre disposto all’incontro.  

San Francesco a Greccio esulta di gioia nel dire con il canto le parole del Maestro. Egli 
canta la Buona Notizia con la soave dolcezza del vero discepolo, testimoniando il dono 
dell’amore che è sempre nascita del Cristo. Il Natale di Gesù è canto di vita per tutti gli 
uomini del mondo. Il nostro cuore è riscaldato da questo canto.  

Frate Francesco ci insegna a scrivere e a vivere con stupore e nel canto la fede nel 
Figlio di Dio. 

 

Il cuore  

trabocca  

di gioia!                                                                                          Celeste 

 

 

 

 

 



 


